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L’impegno contro il dolore

“Giuro per Apollo medico e Asclepio e Igea e Panacea e per tutti gli dei e per 
tutte le dee, chiamandoli a testimoni, che eseguirò, secondo le forze e il mio 
giudizio, questo giuramento e  questo impegno scritto.......”

Sono queste le parole pronunciate, fin dall’antichità, da chi si affaccia alla 
professione di medico. Dal IV secolo a.c., epoca alla quale viene fatto risalire 
il primo giuramento di Ippocrate, ad oggi molte sono le versioni che si sono 
succedute. Pur mutando nella forma e nel linguaggio, hanno tutte mantenuto la 
solennità del documento nel quale si riflette l’impegno di ogni medico su alcuni 
punti fondamentali, tra i quali quello di perseguire la difesa della vita, la tutela 
della salute fisica e psichica dell’uomo e il sollievo della sofferenza, cui ispirerò 
con responsabilità e costante impegno scientifico, culturale e sociale, ogni mio 
atto professionale.

Il sollievo dalla sofferenza è uno dei temi cruciali in ambito sanitario che negli 
ultimi anni ha fatto suscitato una considerazione crescente in ambito clinico, 
ma anche sul terreno politico e religioso.

L’ attenzione del mondo medico nei confronti della terapia del dolore e delle cure 
palliative si è rafforzata, fino a salire alla ribalta nello scenario italiano, da poco 
più di una decina di anni. L’ attenzione sul tema e la necessità di fare chiarezza 
su tutti i suoi risvolti hanno conosciuto il loro apice con la promulgazione di 
una Legge, la n. 38 del 15 marzo 2010 che rappresenta la pietra miliare su 
cui si basa il nuovo approccio al dolore e alla sofferenza, nella sua accezione più 
ampia. A partire dall’articolo 1, che tutela il diritto del cittadino ad accedere 
alle cure palliative e alla terapia del dolore al fine di assicurare il rispetto della 
dignità e dell’autonomia della persona, il bisogno di salute, l’equità nell’accesso 
all’assistenza, la qualità delle cure e la loro appropriatezza. 



Per poter assicurare al paziente quanto espressamente dettato dalla Legge, si è 
resa necessaria per molti degli operatori sanitari una maggior formazione in tema 
di terapia del dolore, bisogno al quale è stata data una risposta l’organizzazione 
di master universitari dedicati.

Ma il dolore e la sofferenza non sono solo questioni di carattere sanitario e 
politico; da sempre il mondo spirituale s’interroga sul significato di questi 
due elementi che segnano la vita di ogni persona. E se nel passato, il dolore 
fisico era considerato un fatto ineluttabile, una prova alla quale l’individuo era 
sottoposto per espiare i propri peccati, negli ultimi decenni anche la Chiesa ha 
radicalmente modificato il suo pensiero e il suo dire. Ne sono l’emblema le parole 
pronunciate dal Santo Padre, Papa Francesco, nel discorso promulgato durante 
la visita in Bolivia nel quale si condanna l’atteggiamento di chi considera 
naturale il dolore e passa oltre, di chi ascolta la richiesta di aiuto, ma risponde 
con un “non disturbare”, di chi minimizza il dolore e la sofferenza del prossimo, 
non facendosene carico.

Oggi, la comunità scientifica, attraverso alcuni suoi rappresentanti impegnati 
quotidianamente nella lotta contro il dolore inutile, vuole ribadire con forza il 
proprio impegno, la propria missione, il proprio credo.

La stesura di questo documento, che ripercorre e ribadisce il giuramento già 
compiuto, è l’atto formale con il quale si vuole rinnovare L’assunzione di un 
dovere, vissuto come una scelta libera e consapevole, che rende orgogliosi e fieri 
di essere un medico.



Il decalogo 

I. Sono un medico e rispetto il giuramento di Ippocrate
II. Devo curare il dolore
III. Devo  prendermi cura della sofferenza che deriva dal dolore
IV. Devo operare per il benessere della persona    
V. Devo considerare imprescindibile la qualità delle cure

VI.  Devo impegnarmi affinché sia garantito l’accesso alle cure 
a tutte le persone ovunque essi si trovino a nascere e a 
vivere

VII.  Devo evitare le diseguaglianze e curare tutte le persone, 
senza distinzione di età, genere, etnia e religione

VIII.  Devo basare la decisione terapeutica sul rispetto della 
volontà della persona e nella difesa della sua dignità 

IX.  Devo condividere e promuovere il sapere e le conoscenze 
sulla cura del dolore

X.  Questo è il mio impegno a migliorare la qualità di vita 
delle persone con dolore
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